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In un discorso di 18 minuti in tv ha avanzato proposte per la sicurezza e il disarmo 

Gorbaciov, appello i l i l Chernobyl 
«L'era nucleare esige di ripensare la politica» 

E a Reagan dice: «Incontriamoci a Hiroshima 
L'incidente nella centrale è stato di «eccezionale gravità» - Auspicata una conferenza internazionale sui controlli - Polemica verso l'infor­
mazione in Occidente ma non spiegato il protratto silenzio sulla sciagura - Nuovo prolungamento della moratoria per gli esperimenti nucleari 

» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Chernobyl rap­
presenta una 'lezione che 
non può essere aggirata: 
Una lezione per tutti. •L'inci­
dente di Chernobyl. come 
quelli delle centrali america­
ne. inglesi e di altri paesi, po­
ne di fronte a tutti gli stati 
questioni molto serie che esi­
gono un atteggiamento re­
sponsabile: Michail Gorba-
clovha parlato alla televisio­
ne sovietica, rivolto ai suoi 
concittadini e al mondo inte­
ro. Ha scelto la franchezza 
presentando la tragedia in 
tutta la sua portata. Il bilan­
cio del morti è salito a nove 
(2 al momento dell'esplosio­
ne, altri 7 deceduti successi­
vamente in seguito alle vio­
lente dosi di radioattività as­
sorbite), quello del ricoverati 
con vari livelli di gravità è 
salito ora a 299. 

Il pericolo più grave —ha 
detto Gorbaciov — «è ormai 
passato; ma ciò che è avve­
nuto ha avuto <un carattere 
di eccezionale gravità; ha 
'presentato una situazione 
la cui serietà era evidente» e 
che «è stata resa nota ai cit­
tadini sovietici e inviata, at­
traverso i canali diplomatici, 
al governi degli altri paesi, 
non appena noi abbiamo ot­
tenuto una Informazione 
preliminare adeguata». Il di­
rigente sovietico ha così di­
feso l'operato della leader­
ship da lui guidata definen­
do poco più oltre, come 'arti­
ficiosa* la questione della in­
sufficiente o ritardata infor­
mazione sull'accaduto forni­
ta all'opinione pubblica so­
vietica e a quella internazio­
nale. Ma ha riconosciuto, su­
bito In apertura, Implicita­
mente, la legittimità delle 
•preoccupazioni» che hanno 
colpito, in seguito alla scia­
gura 'Sia i sovietici che l'opl-
nlonepubbllca Internaziona­
le». 

È stato sulla base di que­
sto impianto concettuale — 
Io stesso che Gorbaciov ave­
va esposto nella sua relazio­
ne al XXVII congresso del 
Pcus — che II leader sovieti­
co ha offerto (In polemica 
esplicita con l'atteggiamen­
to assunto, sulla tragedia, 
•da alcuni paesi della Nato e 
specialmente dagli Stati 
Uniti») un 'altro approccio». 
•Noi abbiamo vissuto questa 
tragedia come un altro colpo 
di campana, come un'altra 
terribile messa in guardia 
del fatto che l'epoca nucleare 
richiede un modo nuovo di 
pensare alla politica, una 
nuova politica». La risposta 
— Inevitabile e a tratti aspra 
— ai tentativi di innestare 
sulla sciagura una 'scatena­
ta campagna antlsovietlca» 
ha lasciato cosi subito il pas­
so ad uno sforzo pacato di af-
fron tare I problemi, che sono 
emersi in tutta la loro cru­
dezza, in forma coordinata 
su scala Internazionale. 

Gorbaciov ha cosi avanza­
to quattro proposte formali 
di cooperazlone nel campo 
dell'uso dell'energia atomica 
a scopi di pace che. nelle In­
tenzioni sovietiche, dovreb­
bero consentire una netta 
svolta verso una maggiore 
sicurezza collettiva. Innanzi­
tutto la creazione di un siste­
ma di scambio e di informa­
zioni tempestivo ed efficace 
In caso di Incidenti di ogni 
genere. In secondo luogo la 
convocazione di una confe­
renza Internazionale, sotto 
l'egida dell'agenzia Intema­
zionale per l'energia atomi­
ca. per mettere a punto II 
complesso di misure neces­
sarie. In terzo luogo ha so­
stenuto la necessità di raf­
forzare autorità e prestigio 
dell'agenzia Internazionale, 
riconoscendo che essa, con 
gli a ttuall mezzi e poteri, non 
può svolgere il ruolo che le 
compete. In quarto e ultimo 
luogo ha proposto di coin­
volgere su questo complesso 
di questioni le Nazioni Unite 
e le agenzie specializzate 
dell'Onu nel campo sanitario 
e della difesa dell'amblen-

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 
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Punto per punto 
le proposte del Pei 

sull'energia 
La Direzione del Pei, nel quadro di un esame più generale 

della situazione internazionale e interna, compiuto nel corso 
della sua riunione di martedì, ha approfondito l'analisi dei pro­
blemi e degli interrogativi sollevati dalla grave tragedia dì Cher­
nobyl. La Direzione ha espresso pieno accordo con la denuncia, 
le valutazioni e le indicazioni contenute nel comunicato della 
segreteria del 7 maggio scorso, e ha sottolineato, in particolare, 
che il disastro di Chernobyl e le gravi deficienze che anche nel 
nostro Paese si sono manifestate per quel che riguarda la raccol­
ta dei dati e i sistemi di prevenzione e di sicurezza rendono 
assolutamente necessaria, per quel che riguarda l'attuazione in 
Italia del piano per l'energia, -una fase di riflessione, di riconsi­
derazione che consenta un riesame delle politiche energetiche e 
di quelle della sicurezza». La Direzione del Pei ritiene che tale 
fase di riflessione debba articolarsi attraverso: 

A un'approfondita discussione in Parlamento, sulla base del-
^^ le mozioni presentate dai gruppi comunisti, su tutti gli 
aspetti e i problemi dell'attuazione del Piano energetico nazio­
nale, con particolare riguardo al sistema di prevenzione, di in­
formazione e di controllo da un lato, e, dall'altro, alla mancata 
attuazione di quelle iniziative per la sicurezza, per il risparmio, 
per la ricerca e lo sviluppo nel campo delle energie rinnovabili, 
che i comunisti hanno sempre indicato come fondamentali; 
A la convocazione, entro quattro mesi, di una Conferenza 
" energetica nazionale, la quale, sulla base dei nuovi dati 
acquisibili dall'esperienza nazionale e da quella internazionale, 
proceda a «ridefinire il quadro delle convenienze e delle garan­
zie entro il quale collocare le scelte fondamentali della politica 
energetica nazionale»; 
A un referendum nazionale a carattere consultivo attraverso 
^^ il quale, come era già stato prospettato nella relazione del 
compagno Natta al 17" Congresso, sottoporre al giudizio popola­
re le scelte più controverse in materia di orientamenti della 
politica energetica. A questo riguardo la Direzione ha invitato i 
gruppi parlamentari comunisti a predisporre gli adeguati stru­
menti legislativi per promuovere tale referendum. 

La Direzione del Pei ha inoltre deciso di promuovere, col 
contributo del mondo scientifico e tecnico, le opportune iniziati­
ve per una campagna di approfondimento dello studio dei pro­
blemi e per una più adeguata informazione dell'opinione pub­
blica. 

Noi parliamo chiaro, 
chiediamo a tutti 

fare altrettanto 
Siamo alle solite. Ancora 

una volta, come già era av­
venuto per la nostra discus­
sione congressuale sul nu­
cleare. i giornali di ieri han­
no commentato l lavori della 
Direzione del Pel. non già 
cercando di entrare nel me­
rito delle posizioni nostre 
(anche per criticarle, ovvia­
mente), ma solo per mettere 
In evidenza 'lespaccature», «i 
dissensi». *le contrapposizio­
ni' che si sarebbero determi­
nati o si starebbero determi­
nando al nostro Interno. 
Questa spaccatura sarebbe 
Insanabile fra il Pel e la Fgcl. 
Pietro Folena ha già rispo­
sto. per la Fgcl, a queste ten­
denziosissime 'informazio­
ni». 

Ma la questione va bene al 
di là. Nei mesi passati, prima 

che scoppiassero I dramma­
tici avvenimenti di Cherno­
byl, noi comunisti affron­
tammo, con serietà e passio­
ne, una questione che nessu­
na persona seria può ritene­
re trascurabile o secondarla. 
E giungemmo, al Congresso 
di Firenze, con un voto, a 
una certa conclusione: quel­
la, cioè, di un 'ricorso, limi­
tato e controllato, all'energia 
nucleare», per far fronte al 
fabbisogno energetico del 
paese. Torno a dire: quale al­
tro partito politico Italiano è 
stato capace di organizzare. 
al suo Interno, e di rendere 
pubblica, una slmile discus­
sione? In verità, nessuno. 
Dopo Chernobyl, abbiamo 
ritenuto di dover chiedere, a 
tuffi, e anche a noi stessi, 
una riflessione ulteriore. 

Non abbiamo mai pensato, 
né pensiamo di essere i pos­
sessori di verità Infallibili. 
Siamo stati partecipi dell'e­
mozione profonda che ha 
colpito i popoli di tutto il 
mondo, e vogliamo parteci­
pare alla discussione che si 
sta sviluppando nell'ambito 
della sinistra europea. Ab­
biamo cercato, e cerchiamo, 
di fare appello alla ragione, 
perché l'emozione non si tra­
sformi in rifiuto irrazionale 
della scienza e della tecnica, 
e perché, al tempo stesso, la 
paura che è cresciuta nell'a­
nimo della gente non diven­
ti, a lungo andare, rassegna­
zione e fatalismo. 

I gravissimi fatti di Cher­
nobyl ci hanno fatto inten­
dere meglio due componenti 
fondamentali delle vicende 
del mondo di oggi: una in­
certezza più marcata e diffu­
sa del mondo scientifico sul­
la possibilità ed efficacia del 
controllo.con gli strumenti e 
le conoscenze attuali, sullo 
sviluppo e l'uso delle tecno­
logie più avanzate e perico­
lose; il carattere sovranazio-
nale (e mondiale) di questo 

problema del controllo sulle 
tecnologie e dello stesso pro­
blema della sicurezza (la nu­
be radioattiva che ha viag­
giato per l'Europa ha richia­
mato la nostra attenzione 
sul pericoli che corriamo an­
che per gli impianti nucleari 
installati fuori del nostro 
paese, ai suoi confini). Non ci 
poteva e non ci può sfuggire, 
infine. Il legame che c'è fra 
gli incidenti nelle centrali 
atomiche o nel lanci spaziali 
e lo stato di divisione e di 
tensione nel mondo con la 
spaventosa e incontrollata 
competitività che ne conse­
gue fra i diversi paesi e in 
particolare fra te grandi po­
tenze. 

Tutto questo non ci ha 
portato certo a dimenticare 
le argomentazioni che ci 
avevano indotto alle conclu­
sioni congressuali che prima 
ricordavo, e soprattutto 
quelle relative al nostro fab­
bisogno energetico e ai pro­
blemi connessi. Se avessimo 

Gerardo Chiaromonte 
(Segue in ultima) 

Il giudice sulla strage delF80 

«C'era Gelii 
dietro i neri 
della bomba 
di Bologna» 

Esecutore fu un diciassettenne - 20 rin­
vìi a giudizio - I rapporti Andreotti-P2 

Spaventoso incidente sul circuito di Le Castellet 

Tragedia in Formula Uno 
De Angelis in fin di vita 

Nostro servìzio 
LE CASTELLET — Il volo spaventoso a qua­
si 300 km l'ora, l'auto che si impenna, ricade, 
rimbalza sulla pista e poi si schianta. È un 
attimo, poi la vettura prende fuoco. Elio De 
Angelis, 28 anni, romano, pilota di Formula 
1 quest'anno in forza alla Brabham, è lì. im­
prigionato nelle lamiere, e nessuno può in­
tervenire. Riusciranno a soccorrerlo solo più 
tardi, quando la violenza dell'urto e poi le 
fiamme Io avranno ridotto in fin di vita. 

Il terribile incidente è accaduto ieri matti­
na sulla pista francese di Le Castellet, dove 
Elio De Angelis ed alcuni altri piloti erano 
impegnati in una serie di prove per la messa 
a punto delle vetture in vista del Gran Pre­

mio del Belgio in programma per domenica 
25 maggio. I medici dell'ospedale «De la ti­
mone» di Marsiglia — dove il pilota è stato 
trasportato in elicottero — hanno subito de­
finito le condizioni di De Angelis «disperate», 
ma hanno escluso la possibilità di un imme­
diato intervento chirurgico alla testa: «I ri­
sultati degli esami e le medicine sommini­
strate — hanno spiegato — non permettono 
di fare prognosi fino a domani (oggi, ndry*. 

Le cause dello spaventoso incidente sono 
ancora da precisare, ma già divampano le 

(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAG. 14 

Elio De Angelis nell'abitacolo 
della sua Brabham domenica 
scorse a Montecarlo 

Forse per un reato di bancarotta fraudolenta 

Arrestato ieri a Milano 
il «profeta» Verdiglione 

MILANO — Armando Ver­
diglione è in carcere. Il «pro­
feta del secondo rinascimen­
to» è stato arrestato dai cara­
binieri del nucleo di polizia 
giudiziaria nella sua casa di 
via Montenapoleone sul fini­
re del pomeriggio. Alle 18 il 
suo difensore avvocato Ro­
berto Tomassini l'aveva sen­
tito per telefono: dovevano 
discutere di vertenze civili­
stiche, sollevate probabil­
mente da qualcuna delle nu­
merose persone da lui raggi­
rate; ma di un possibile ordi­

ne di cattura di così immi­
nente esecuzione non hanno 
fatto parola. Nessuno dei 
due se l'aspettava, nessuno 
dei due sapeva niente di 
quell'arresto che stava per 
mettere in primo punto fer­
mo a una lunga e difficile in­
chiesta. 

Anche a Palazzo di giusti­
zia non si era avuta nessuna 
notizia del nuovo ordine di 
cattura sottoscritto dal so­
stituto procuratore Pietro 
Forno. E non si sa, per ora, 
quale sia il reato contestato 

al «guru* di Caulonia. 
Il «caso Verdiglione» era 

esploso nel giugno dell'anno 
scorso, ma era noto già nel 
febbraio. I familiari di un 
giovane dentista, il dottor 
Calderoni, lo avevano de­
nunciato per circonvenzione 
d'incapace: approfittando di 
un suo stato di fragilità psi­
chica, Verdiglione e i suoi 
collaboratori-complici Io a-

Paola Boccardo 
(Segue in ultima) 

Aerei iracheni 
bombardano 

un treno 
passeggeri in 
Iran: 72 morti 

NEW YORK — L'ambascia­
tore di Teheran all'Onu ha 
dato notizia di un bombar­
damento aereo iracheno 
contro un treno passeggeri 
iraniano avvenuto ieri po­
meriggio nella stazione di 
Haf t Tappeh. a 60 chilometri 
dal confine con l'Irak. I mor­
ti sarebbero 72, i feriti 285. 
Mancano conferme di fonti 
indipendenti. Non è la prima 
volta che nella guerra del 
Golfo si colpiscono obiettivi 
civili, ma pare non fosse mai 
stato attaccato un convoglio 
ferroviario. 

I sostituti procuratori di Bologna Li­
bero Mancuso e Attilio Dardani, hanno 
chiesto ieri il rinvio a giudizio di venti 
persone, tra cui Gelli, alti ufficiali dei 
servizi e vertici dell'eversione nera, de­
positando la requisitoria sulla strage 
del 2 agosto alla stazione di Bologna. I 
magistrati avrebbero individuato chi 
organizzò ed attuò l'attentato, chi li fa­
vori e li coprì e chi utilizzò politica­

mente le loro imprese. Tre i nomi nuovi 
di terroristi neri che compaiono per ora 
solo nella veste di indiziati: Luigi Cia-
vardini, Massimiliano Taddeini ed il 
defunto Nanni de Angelis. Secondo de­
posizioni dei pentiti Angelo Izzo e Raf­
faella Furiozzl gli ultimi due sarebbero 
gli esecutori materiali dell'eccidio. Una 
lunga parte della requisitoria, circa 900* 
pagine, è dedicata ai rapporti tra il ca­

po della Loggia P2 ed alti esponenti po­
litici — si fa spesso il nome eli Andreot-
ti —, economici e militari, alla base del­
la resistibile ascesa del Venerabile 
Maestro, il cui potere sarebbe stato so­
lo in parte intaccato. Nella foto: la sta­
zione di Bologna distrutta dall'esplo­
sione. 

A PAG. 2 I SERVIZI DI 
GIANCARLO PERCIACCANTE 

In marzo i prezzi —0,7% 

I/inflazione 
arriva a zero 
(all'ingrosso) 

Su base annua la crescita è dello 0,3 - Al 
consumo l'aumento è ancora del 6,6 

ROMA — Correva l'anno 1969, mese di gennaio. Mentre le 
aule universitarie risuonavano di slogan contro la scuola di 
classe e nelle fabbriche si preparava l'autunno caldo, l'Istitu­
to centrale di statistica diffondeva una cifra sui prezzi all'in­
grosso alla quale nessuno fece caso: +0,3% su base annua. 
Ieri l'Istat ha diramato lo stesso dato riferito al mese di 
marzo anno 1986: +0,3%. La differenza rispetto a 17 anni fa è 
che adesso ci troviamo lungo una curva in rapida discesa che 
tende a zero, mentre allora stavamo su un crinale in salita sia 
pur lenta. L'onda, dunque, è nettamente capovolta. Lo dimo­
strano, d'altra parte, i dati mese su mese: a marzo rispetto a 
febbraio c'è un calo secco dello 0,7%; a febbraio su gennaio la 
caduta è stata ancora più 
forte: -1.3%. Ma, più delle 
cifre mensili, colpisce il fatto 
che ormai, su base annua, la 
fine della inflazione sta arri­
vando anche da noi, almeno 
per i prezzi all'ingrosso. La 
previsione fatta un mese fa 
dal governatore della Banca 
d'Italia non era affrettata. 

Ben diversa, invece, è la 
questione dei prezzi al con­
sumo. C'è una netta tenden­
za al declino, ma solo del loro 
ritmo di crescita; quindi, in 
termini relativi non assoluti 
come per l'ingrosso. Ad apri­
le l'indice dei costo della vita 
aveva registrato uno 0,3% in 
più rispetto al mese prece­
dente che significa 6,6% di 
inflazione annua. Si procede 
con una lentezza impressio­
nante e resta aperta una for­
bice di circa sei punti rispet­
to all'ingrosso. Da che cosa è 
determinata questa differen­
za? Bisogna dire, innanzitut­
to, che nei primi mesi di que­
st'anno c'è stata una 'Infla­
zione da governo* perché le 
decisioni prese con la legge 
finanziaria (si pensi all'au­
mento dei trasporti pubblici) 
hanno avuto la loro inciden­
za nel frenare la discesa dei 
prezzi finali. In secondo luo­
go, esiste una «inflazione da 
profitti» che nei mesi prece­
denti si era manifestata an­
che nell'industria (visto che i 
prezzi all'ingrosso scendeva­
no meno di quelli all'impor­
tazione) mentre adesso si 
concentra nel servizi e nella 
distribuzione commerciale. 

Statano Cingotani 
(Segue in ultima) 

Anche il Viminale smentisce 

Gheddafi-Br, 
Craxi dice: 

quale dossier? 
Per il ministro Spadolini invece le presun­
te rivelazioni sono vecchie piste provate 

ROMA — Circondati dalla più severa discrezione, sono riuni­
ti da ieri sera all'Aja i direttori degli affari politici dei mini­
steri degli Esteri Cee. L'ordine del giorno, fino a ieri sera, è 
stato lo sviluppo del «caso Libia» dopo la recente espulsione di 
36 diplomatici europei da Tripoli e le rivelazioni sul docu­
mento top-secret sui rapporti tra il regime di Gheddafi e le 
Brigate rosse in Italia. Proprio la delicatezza di questo secon­
do punto spiega, forse, l'eccezionale muro di riservatezza che 
è stato innalzato a protezione della riunione, la quale, per 
quanto riguarda il capitolo Libia, era stata prevista, in un 
primo tempo, con un carattere quasi di routine. Si trattava* 
infatti, di fare il punto sull'attuazione delle misure diploma­

tiche verso Tripoli decise col-

Nell'interno 

Su Kappler inchiesta a Roma 
Lattanzio: mi boicottarono 

La Procura di Roma ha deciso di aprire una mega-inchiesta 
sulla fuga di Kappler e su tutte le deviazioni dei servizi segre­
ti rivelate nella clamorosa intervista del generale Viviani tre 
giorni fa. Intanto sulla fuga del criminale nazista l'ex mini-

ili invitato a dimettermi e non solo stro Lattanzio accusa: «Fu 
da Andreotti, senza poter concludere l'indagine». A PAG. 2 

Donne e lavoro: il governo 
sollecita a «far da sé» 

Si è aperta ieri a Roma* con un discorso del ministro De 
Michelis, la II Conferenza nazionale sull'occupazione fem­
minile. Il governo sollecita le donne a «far da sé». Le critiche 
e le proposte del Pei nell'intervento di Livia Turco, che ri­
chiamai nodi del Mezzogiorno e dello Stato sociale. Stasera i 
lavori della Conferenza saranno conclusi dal presidente del 
Consiglio Craxi. A PAG. 2 

È morta Maria Bellonci, con 
lei nacque il Premio Strega 

Maria Bellonci, scrittrice e animatrice del Premio Strega, è 
morta ieri per collasso cardiaco. La Bellonci che era nata a 
Roma nel 1902 era divenuta famosa con una serie di libri 
tratti da episodi storici come «Lucrezia Borgia», «I segreti dei 
Gonzaga*. Nel dopoguerra, insieme al marito Goffredo, criti­
co letterario aveva rondato il celebre Premio Strega. 

GIANCARLO FERRETTI ED EDOARDO ESPOSITO A PAG. 9 

Francia, tv ai privati 
ma non a Berlusconi 

Si mette male per gli interessi di Berlusconi In Francia. Ieri il 
ministro della cultura Francois Léotard ha annunciato le 
nuove misure sul sistema televisivo francese. Ce spazio per 1 
privati (la più vecchia e seguita rete tv, la Tfl, passerà ad 
esemplo quasi certamente al gruppo Hersant), ma è pratica­
mente sicuro che Berlusconi dovrà fare le valige. La licenza 
concessa in gennaio per «Le Cinq» dovrebbe infatti essere 
revocata. A PAG. 7 

legialmente dai Dodici il 21 
aprile scorso. Il silenzio in­
torno al colloqui dei direttori 
politici all'Aja è stato co­
munque incrinato dalle noti­
zie, circolate a margine della 
riunione, su una ripresa del­
la «diplomazia discreta» del­
la Comunità europea verso i 
paesi arabi moderati e la Le­
ga araba (iniziativa questa 
affidata al presidente di tur­
no, l'olandese Van den 
Broek) e sulla condanna 
unanime dell'espulsione dal­
la Libia di 36 diplomatici 
Cee. 

Se l'Aja ufficialmente ta­
ce, dall'Italia si levano voci 
discordi. Sul dossier-bomba 
che proverebbe i legami tra U 
colonello Gheddafi e le Bri­
gate rosse, 11 presidente del 
Consiglio e il ministro della 
Difesa, per l'occasione a Ge­
nova dove hanno seguito il 
congresso liberale, si sono 
espressi in maniera total­
mente antitetica. Craxi si è 
trincerato dietro il «non so 
niente*; «di questa questione 
del finanziamenti alle Br 
non so nulla — ha detto — 
l'ho appresa stamattina dai 
giornali. Il rapporto, se esi­
ste, a me non è stato Inviato*. 
Spadolini invece sapeva tut­
to e da tempo. «Non si tratta 
di fatti nuovi anche se sem­
brano tali — ha affermato — 
il legame tra il terrorismo 
delle Br e le centrali medio­
rientali e poi anche quelle 
nordafricane è un legame 
che fu accertato già in passa­
to e quindi 1 documenti non 
fanno altro che ripetere pi-

(Segue in ultima) 


